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	COMUNE DI BUSSOLENO 
Città Metropolitana di Torino




CASA ASCHIERI 
VIA VALTER FONTAN N.23 - BUSSOLENO

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN USO



PREMESSA
Il Comune di Bussoleno è proprietario dell’edificio in Via Valter Fontan n. 23 denominato Casa Aschieri. Detto edificio risulta bellissima casa borghese e mercantile che nel tardo Trecento si collocava nel centro del paese lungo la via francigena.
Per la sua connotazione di immobile riconosciuto d'interesse storico, Casa Aschieri fa parte del demanio del Comune, come da art. 822 R.D. 16/03/1942 n. 262 - codice civile - per cui il suo uso da parte di terzi, deve essere soggetto a regime concessorio.
Il presente regolamento fissa le linee di principio necessarie alla concessione in uso di Casa Aschieri in relazione all’elemento simbolico storico-artistico-architettonico che essa rappresenta e alla vocazione attuale di consolidamento delle politiche sociali di aggregazione, cultura e rivalutazione dei valori autoctoni della tradizione e della storia bussolenese.
Lo Stabile Casa Aschieri risulta citato nel “Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni civili” approvato con Delibera di Consiglio n. 3 del 31/03/2016 le cui tariffe, per lo specifico utilizzo, rimangono invariate.
*******************

Art. 1 - Capacità afflusso struttura
La presenza massima di persone nelle diverse sale di Casa Aschieri è così stabilita:
· sala ingresso al piano terreno: massimo 30 persone;
· sale espositive al piano primo: massimo 30 persone;
· sala espositiva al secondo piano: massimo 30 persone.

Art. 2 - Responsabilità e oneri per l’utilizzo delle strutture
· La persona che individualmente o per conto di un ente/associazione ha acquisito la concessione da parte dell’Amministrazione Comunale all’utilizzo temporaneo della struttura è di seguito identificato con il termine “concessionario”.
· Spettano al concessionario della struttura tutti gli oneri organizzativi delle attività proposte, qualora queste non si svolgano con la compartecipazione dell’Amministrazione Comunale.
· Nel caso di utilizzo dello stabile da parte di Associazioni e/o privati, qualora l’evento non sia organizzato dall’Amministrazione comunale, è previsto il pagamento di una tariffa come segue:
Periodo dal 01/05 al 30/09
- € 50 concessione di durata di 1 giorno 
-  € 80 concessione di durata fino a 2 giorni
- € 100  concessione di durata fino a 3 giorni
- € 200  concessione di durata fino a  1 settimana
- € 300  concessione di durata fino a  2 settimane
Periodo dal 01/10 al 30/04
- € 60 concessione di durata di 1 giorno
 - € 90 concessione di durata fino a 2 giorni 
- € 120 concessione di durata fino a 3 giorni 
- € 300  concessione di durata fino a  1 settimana 
-  € 400 concessione di durata fino a 2 settimane
· Le Associazioni locali aventi sede in Bussoleno ed iscritte all’Albo delle Associazioni Locali e senza scopo di lucro, sono soggette al pagamento di una tariffa di utilizzo agevolata.
· 
· Le tariffe da applicare per l’uso della Casa Aschieri saranno stabilite  con atto della Giunta Comunale

I suddetti importi dovranno essere corrisposti dal concessionario all’Amministrazione comunale mediante versamento alla tesoreria comunale prima della data di utilizzo dello stabile.

· Il concessionario è responsabile civilmente e penalmente, agli effetti della legge che regola la gestione dei locali di pubblico spettacolo, dell’inosservanza di dette norme, nonché di ogni eventuale danno subito da terzi durante la conduzione dell’immobile.
· Eventuali danni alle strutture riscontrate dal concessionario prima dell'inizio delle attività dovranno essere comunicati immediatamente ai competenti uffici comunali e all’assessore delegato.
· Le strutture devono essere rilasciate dal concessionario nelle stesse condizioni in cui sono state trovate prima dell’utilizzo; i danni arrecati durante l'uso dovranno essere comunicati prontamente ai competenti uffici comunali, con la specificazione dei motivi che li hanno provocati. L’Ufficio Segreteria provvederà, tramite l'Ufficio Tecnico Comunale, ad accertare l'entità dei danni, alle necessarie riparazioni e al recupero delle spese.
· Nel caso in cui il concessionario arrechi danni alle strutture e non comunichi tale situazione al Responsabile dell’Ufficio Segreteria, qualora il danno venga con certezza attribuito al concessionario, sarà posta a suo carico la spesa necessaria per il ripristino della struttura e si procederà all'esclusione dell’inadempiente dal godimento futuro della struttura.
· All'atto della consegna delle chiavi, previa compilazione dell’Allegato A, facente parte del presente regolamento, il concessionario dovrà verificare che gli impianti (riscaldamento, illuminazione ecc) siano attivi ed adeguatamente regolati, eventualmente chiedendo all'amministrazione di provvedere in merito. È fatto divieto di intervenire sugli impianti manomettendoli o modificandone il funzionamento o la regolazione.
· Successivamente al rilascio della concessione, il personale addetto provvederà alla consegna delle chiavi di accesso ai locali, nei casi previsti, annotando su apposito registro le generalità del soggetto incaricato al ritiro ed alla restituzione delle stesse.
· Il concessionario è custode delle chiavi ed è responsabile della loro conservazione e del loro utilizzo, che dovrà in ogni caso essere strettamente limitato alla realizzazione delle attività per cui i locali sono stati concessi in uso.
· È fatto divieto ai soggetti che utilizzano Casa Aschieri, di depositare presso gli stessi, senza l’esplicita autorizzazione del Comune, materiale di vario tipo, anche a titolo provvisorio. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità riguardante la sottrazione o il deterioramento del materiale indebitamente depositato nella struttura.
· Il concessionario garantisce la moralità, il corretto comportamento ed il rispetto dell'ambiente e non potrà in alcun modo porre in essere attività che si discostino dalla vocazione istituzionale e strutturale come descritta in premessa.
· È fatto obbligo ai concessionari di osservare con la massima scrupolosità le norme igienico-sanitarie ed in particolare il divieto di fumare previsto dall'art. 1 della Legge 11/11/1975, n. 584;

Art. 3 – Obblighi dei concessionari 
· È obbligo del concessionario il rispetto della capienza massima delle strutture date in concessione di cui all’articolo 1.
· Il concessionario è tenuto a conoscere il numero di persone presenti all’interno della struttura sia per garantire il non superamento dei limiti indicati, sia per poter agire in modo efficace nelle emergenze in caso di evacuazione.
· Il concessionario è tenuto alla vigilanza circa il corretto utilizzo e la corretta fruizione degli spazi e delle strutture concesse.
· Le iniziative svolte all’interno delle strutture concesse dovranno rispettare le norme di pacifica convivenza con coloro che potrebbero, su concessione comunale, condividere la stessa struttura.
· L’uso delle strutture dovrà avvenire adoperando la massima diligenza e pertanto senza che vengano provocati danni di alcun genere.
· Il concessionario risponde dei danni che dovessero derivare dall’aver consentito l’accesso ad un numero di utenti superiore a quello permesso o per un utilizzo non consentito.
· In ogni caso il concessionario è esclusivamente responsabile per ogni danno a persone o cose che dovesse verificarsi in occasione dell’uso delle strutture oggetto di concessione e comunque di tutti i danni connessi alla predetta concessione.

Art. 4 - Divieti
È fatto espresso divieto di:
1. esporre o fissare sulle facciate esterne del fabbricato manifesti, insegne, targhe o bandiere senza il nulla osta dell’Amministrazione Comunale, tenuto conto del vincolo architettonico che per norma grava sull’edificio;
2. introdurre materiale pericoloso o che in qualche modo possa danneggiare per le dimensioni, peso o tipologia, i pavimenti, le porte, le pareti e gli impianti.

Art. 5 Norme di comportamento in caso di emergenza
Comportamento da tenere in caso di emergenza incendio:
· Il concessionario è tenuto a mostrare all’ingresso le indicazioni per le uscite di emergenza e le planimetrie affisse per l’evacuazione.
· Tutti i presenti devono memorizzare i percorsi di esodo riportati sulle planimetrie di orientamento affisse all'interno dell'edificio.
· L’unica uscita dell’edificio è situata all’ingresso dello stesso e deve rimanere sempre aperta, con possibilità di utilizzare la bussola in vetro, con apertura su ambo le parti.
· All'insorgere dell'incendio:
· se l'incendio si è sviluppato nel locale dove si trovano gli utenti ed è di piccola entità (esempio cestino della carta): 
· provvedere ad estinguere o perlomeno circoscrivere i primi focolai senza mettere a repentaglio la propria incolumità e quella degli altri;
· se l'incendio non si estinguesse, in attesa dell'arrivo dei soccorritori esterni:
· dare l'allarme usando i recapiti telefonici segnalati indicando l'area interessata e l'eventuale presenza di disabili;
· uscire dal locale per le vie di esodo;
· procedure di evacuazione; norme comportamentali di carattere generale:
· il concessionario e gli operatori eventualmente presenti devono:
· occuparsi prioritariamente della raccolta e dell’esodo dai locali di tutti i presenti verificando che se tra essi c’è un disabile, questi deve essere accompagnato;
· chiudere la porta e convogliare verso l’area sicura tutte le persone presenti;
· dopo aver raggiunto il punto esterno di raccolta, compilare l’elenco delle persone evacuate e confrontare con l’elenco dei presenti per verificare che non ci siano dispersi;
· rimettersi alle indicazioni operative del personale della polizia locale e della protezione civile che arriva in loco.
· Prescrizioni di esercizio:
· mantenere sempre sgombre da ostacoli le uscite di sicurezza ed i percorsi di esodo individuati;
· depositare il materiale di risulta negli appositi contenitori; 
· non modificare i dispositivi di sicurezza previsti;
· non coprire con materiali i mezzi di sicurezza previsti;
· non coprire con materiali i mezzi di estinzione mobili;
· non detenere nei locali liquidi infiammabili;
· non detenere fonti di innesco, fornelli, ecc.;
· al termine delle attività il locale deve essere messo in sicurezza e, ove possibile, disalimentare gli impianti elettrici, compreso lo spegnimento delle luci, lampade e apparecchi elettrici vari.
· [bookmark: __DdeLink__425_2990434546][bookmark: inizio]Il concessionario dichiara di essere a conoscenza delle norme a tutela della sicurezza (compreso il D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e di impegnarsi ad applicarle correttamente; dichiara altresì di aver preso visione delle indicazioni relative ai comportamenti da tenere in caso di emergenza e di conoscerne il contenuto.

Art. 6 Norme finali
Il presente regolamento entra in vigore fin dal momento della dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione di approvazione. 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento si applicano le norme vigenti sulla capacità di disporre dei beni patrimoniali indisponibili.

	RECAPITI TELEFONICI

· Numeri di telefono pronto intervento:
NUMERO UNICO EMERGENZE: 112

· Numeri di telefono pubblica sicurezza
· 0122/49103 – Vigili urbani – via Traforo 62 Bussoleno
· 0122/648800 - Carabinieri - corso Carlo Alberto dalla Chiesa 2, Susa
· 0122/621111 – Polizia di stato – regione San Giuliano 48, Susa

· Numeri di telefono emergenza sanitaria
· 0122/621212 – guardia medica e ospedale di Susa
· 0122/623149 – Croce Rossa Susa

· Numeri di telefono di reperibilità comunale
· 329/6703153
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